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AREA ORGANIZZAZIONE 

E SISTEMI INFORMATIVI 

Disposizione RUP 

Classificazione: X/4 

N. allegati: 1 

 
ACQUISIZIONE DEI SERVIZI PER LA GESTIONE E L’EROGAZIONE DEI TEST DI SCIENZE POLITICHE E SOCIALI 

DI CISIA 

 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

 Visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Siena; 

 considerato che il Consorzio interuniversitario sistemi integrati per l’accesso (CISIA) è un consorzio 
formato esclusivamente da Università Statali, che svolge prevalentemente attività e ricerche nel campo 
dell’orientamento e dell’accesso agli studi universitari, specialistici e di perfezionamento superiore; 

 considerato che nell’ambito delle proprie finalità statutarie il CISIA eroga di norma a tutte le consorziate 
test per l’orientamento e la valutazione delle conoscenze richieste per l’accesso ai corsi di studio offerti 
dalle Università Italiane, utilizzabili, ove previsto, anche per la selezione dei candidati all’accesso; 

 considerato che alcuni atenei consorziati hanno richiesto al CISIA di ampliare i servizi in essere e di 
erogare, tramite la piattaforma CISIA, i test di ammissione ai corsi di laurea appartenenti alle classi di laurea 
L-16, L-36, L-37, L-39, L-40; 

 considerato che CISIA ha pertanto sviluppato uno strumento per i test di scienze politiche e sociali; 

 considerato che i test di scienze politiche e sociali sono dei test computer based e vengono erogati online 
tramite la piattaforma sviluppata dal CISIA e sono test erogati in sessioni temporali predeterminate; 

 vista la delibera del Consiglio del Dipartimento di Scienze politiche e internazionali del 17 marzo 2022, 
con cui viene richiesta la somministrazione dei test SPS per la verifica delle conoscenze in ingresso per gli 
studenti che intendono iscriversi al corso di laurea in Scienze politiche; 

 visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. (Codice dei contratti pubblici), con particolare 
riferimento all’articolo 36 “Contratti sotto soglia”; 

 visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

 visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 (Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure), convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

 visto l’articolo 5 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), il quale 
stabilisce e descrive le condizioni che devono essere contemporaneamente soddisfatte perché le 
amministrazioni aggiudicatrici operino mediante affidamenti diretti, non rientranti nell'ambito di 
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applicazione del codice stesso, nei confronti di proprie società in house; 

 vista la deliberazione n. 951 del 20 settembre 2017 del Consiglio dell’ANAC, con cui sono state approvate 
le linee guida n. 7, recanti “Linee Guida per l’iscrizione nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e 
degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house 
previsto dall’art. 192 del d.lgs. 50/2016”, e in particolare il punto 9, che prevede che, a partire dal 30 
ottobre 2017, i soggetti legittimati a chiedere l’iscrizione nell’elenco, tra cui le amministrazioni 
aggiudicatrici che, al ricorrere dei presupposti previsti dall’art. 5 del Codice dei contratti pubblici ovvero agli 
artt. 4 e 16 del d.lgs. 175/2016, intendano operare affidamenti diretti in favore di organismi in house, 
possono presentare domanda di iscrizione e che, a far data da tale momento, la presentazione della 
domanda di iscrizione costituisce presupposto legittimante l’affidamento in house e che fino alla data di 
presentazione della domanda stessa i medesimi soggetti possono continuare ad effettuare affidamenti in 
house, sotto la propria responsabilità e nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 5 e dell’art. 192 del 
Codice dei contratti pubblici; 

 considerato che l’Università di Pisa ha presentato domanda di iscrizione a detto elenco, in data 30 
gennaio 2018 anche per le altre università consorziate, in relazione agli affidamenti al CISIA; 

 visto che con determina prot. n. 46612/2021 del 22 aprile 2021 l’Ufficio qualificazioni stazioni appaltanti 
dell’ANAC ha disposto l’iscrizione dell’Università di Pisa e con essa di tutte le università consorziate 
nell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di 
proprie società in house ai sensi dell’articolo 192 del d.lgs. 50/2016; 

 visto l’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, così come modificato dall’articolo 1, 
comma 150, della legge 4 dicembre 2012, n. 228, con cui si prescrive anche per le università statali l’obbligo 
del ricorso alle convenzioni quadro CONSIP per le proprie acquisizioni; 

 rilevato che non esistono attualmente convenzioni quadro CONSIP relative alle categorie merceologiche 
oggetto del presente provvedimento; 

 vista la legge 27 dicembre 2006 n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2007)) con particolare riferimento all’articolo 1, comma 450, così come 
modificato dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021) che prevede l’obbligo per le 
pubbliche amministrazioni, comprese le università, di approvvigionarsi tramite il ricorso al Mercato 
Elettronico della P.A. (MePa) per le acquisizioni di valore superiore a € 5.000,00; 

 considerato il costo presunto da sostenere per il servizio in oggetto, in base al contratto di servizi 
presentato dal consorzio CISIA; 

 visto il vigente Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità dell’Università 
degli Studi di Siena, con particolare riferimento all’articolo 26 “Contratti passivi: autorizzazione e 
determinazione a contrarre”; 

 vista la delibera del Consiglio di amministrazione assunta il 22 ottobre 2021, rep. n. 277/2021, prot. n. 
188845 del 25 ottobre 2021, con cui è stata approvata la programmazione generale dei servizi e delle 
forniture dell’Università di Siena per gli anni 2022-2023, che contempla anche l’acquisizione richiamata in 
epigrafe e con cui è stato individuato nel responsabile della Divisione appalti, convenzioni e patrimonio il 
RUP, ai sensi dell’articolo 31 del d.lgs. 50/2016, per le acquisizioni relative all’information technology con 
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riferimento sia alle reti che ai software; 

 accertata la disponibilità di budget per la copertura del costo da sostenere per l’acquisizione del servizio 
richiamato in oggetto 

DISPONE 

1. di approvare il contratto di servizi per l’adesione al test di scienze politiche e sociali; 

2. di imputare i presunti costi delle acquisizioni sopra richiamate sul conto CA.C.01.06.05.06 “Altri interventi 
a favore di studenti”; 

3. di nominare quale direttore esecutivo del contratto, ai sensi dell’articolo 101 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., 
Antonella Cordovani, responsabile dell’Ufficio affari generali studenti. 

Siena, data della firma digitale 

Il Responsabile unico del procedimento 
Fabio Semplici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATI 
1. Contratto di servizi per l’adesione al test online CISIA-TOLC 
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